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Sezione progetti 

Sede del tirocinio: MAXXI - Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo di Roma. (Via Guido Reni, 4A, 00196 Roma RM). 

Tutor museale: Dott.ssa Marta Morelli Head of Education MAXXI (marta.morelli@fondzionemaxxi.it).
Il progetto è stato acquisito e riproposto in una II e III edizione.
Link: https://www.maxxi.art/events/nuovi-sguardi-sulla-collezione-maxxi/ 

Link: https://www.maxxi.art/programmi-educativi/tessere-lo-spazio-delle-relazioni/

SCHEDA DI PROGETTO
Titolo del progetto
Inside heArt
Breve presentazione del contenuto del progetto (sintesi)
Inside heArt è un progetto educativo dedicato all’accessibilità museale nato dall’esigenza di rendere concreto il diritto che ogni persona possiede di accedere al patrimonio culturale. Il progetto qui proposto intende perseguire la finalità di integrazione che si pone alla base della concezione di una visione della cultura che sia nei fatti inclusiva ed accessibile, concentrandosi su una specifica tipologia di pubblico, forse ancora poco integrata in contesti culturali di alto profilo, quella dei disabili cognitivi.

Le persone disabili hanno elevato rischio di decadimento dei livelli sia di salute fisica, sia di funzionalità sensoriale e cognitiva, per cui risulta centrale in ogni momento della vita dell’individuo la necessità di mantenere e sviluppare le abilità nel tempo acquisite, ma soprattutto puntare l’attenzione allo sviluppo dell’autonomia personale, sociale e comunicativa, per rallentare sensibilmente la fase di decadimento e migliorare la qualità della vita degli individui.

Il progetto è stato ideato e sviluppato per un pubblico ben definito, gli ospiti dell’Istituto Leonarda Vaccari di Roma; istituto per la riabilitazione, l’integrazione e l’inserimento delle persone con disabilità che da anni promuove e realizza iniziative per la ricerca di interesse scientifico, lo studio e la documentazione nel campo delle minorazioni psicofisiche e della didattica integrata mentre l’istituzione museale di riferimento è il MAXXI - Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo di Roma. 

Il progetto si articola in 5 momenti: una sequenza di 3 incontri tenuti presso la sede dell’Istituto Vaccari tra l’educatore museale ed il gruppo di partecipanti al progetto e 2 visite-esplorazione tenute dall’educatore museale presso gli spazi del MAXXI, focalizzate sulla mostra “Nature For Ever” dedicata all’artista torinese Piero Gilardi.  

Ente promotore del progetto
MAXXI - Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo di Roma.

Gli attori coinvolti – la rete di progetto  

MAXXI - Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo di Roma, nella persona della dott.ssa Marta Morelli, Dipartimento Educazione e tutor.

Istituto Leonarda Vaccari - Istituto per la riabilitazione, l’integrazione e l’inserimento delle persone con disabilità di Roma nelle persone di: dott.ssa Cristiana Bartoli, psicologo e coordinatore laboratori centro diurno; dott. Roberto Altieri, medico neuropsichiatra responsabile laboratori centro diurno; dott.ssa Emanuela Polidori e dott.ssa Raffaella Granata educatori laboratori centro diurno. 

Università Cattolica Milano, Master Servizi Educativi, per il Patrimonio Artistico, dei Musei Storici e di Arti Visive, nella persona della dott.ssa Maria Rosaria Giocondo, studentessa e stagista master.

I destinatari

Il progetto è destinato ad un gruppo ristretto di persone (massimo 6/8) in età adulta (over 18) con disabilità cognitiva e fisica. Gli utenti provengono dal centro diurno dall’Istituto Leonarda Vaccari, il gruppo è eterogeneo, ciascun utente/destinatario del progetto è affetto da patologie mentali (di differente grado e complessità) e per alcuni di loro questo stato è associato a difficoltà motorie e/o sensoriali (vista-udito). 

Competenze minime richieste: autonomie personali (alimentazione-controllo sfinterico- spostamento); capacità di orientarsi nel tempo e nello spazio; capacità di comunicazione; abilità manuali basiche; capacità di interrelazione; capacità di portare a termine un compito. 

Competenze extra: livello di attenzione medio-alto; predisposizione a lavorare in gruppo; conoscenza diverse tecniche artistiche (disegno, acquerello, pittura, collage); competenze scolastiche di letto-scrittura e calcolo. 

Gli operatori – Équipe di progetto
L’equipe che ha collaborato al progetto è composta di storici dell’arte esperti dei servizi educativi del museo e personale sanitario specializzato nella riabilitazione psico-fisica. 

Gruppo di lavoro: dott.ssa Marta Morelli, Senior Heritage Educator MAXXI (tutor stage); dott.ssa Maria Rosaria Giocondo (stagista Master Servizi Educativi, Università Cattolica Milano); dott.ssa Cristiana Bartoli, psicologo e coordinatore laboratori centro diurno Istituto Leonarda Vaccari; dott. Roberto Altieri, medico neuropsichiatra responsabile laboratori centro diurno Istituto Leonarda Vaccari; dott.ssa Emanuela Polidori,  educatore laboratori centro diurno Istituto Leonarda Vaccari; dott.ssa Raffaella Granata, educatore laboratori centro diurno Istituto Leonarda Vaccari. 

La formazione  

Studio della collezione permanete d’arte del MAXXI e delle mostre temporanee presenti in Museo.

Studio ed approfondimento opere e mostra Piero Gilardi - “Nature For Ever”. Studio delle esigenze e dei bisogni del pubblico con disabilità cognitiva e delle questioni legate all’accessibilità museale. Conoscenza approfondita delle competenze e delle abilità del gruppo destinatario del progetto.

Formazione ed aggiornamento costante dei membri dell’equipe di progetto: prima della partenza del progetto e in itinere prima di ogni incontro, sono previste delle riunioni informative in cui vengono comunicati inizialmente gli obiettivi e le fasi del progetto, nonché di volta in volta i contenuti specifici degli incontri e delle azioni laboratoriali con gli utenti, anche attraverso l’ausilio di documenti informativi ed immagini. 

Prima delle visite-esplorazione il personale del museo è informato dal Dipartimento Educazione rispetto le tempistiche, le modalità d’ingresso e le esigenze specifiche del gruppo per garantire loro un’adeguate condizioni di autonomia, comfort, sicurezza. 
Gli obiettivi  
Obiettivi rispetto ai destinatari:

Obiettivi generali:

· saper portare a termine un compito semplice;
· aumentare i tempi di attenzione; 

· incrementare capacità relazionali;
· aumentare la fiducia in sé stessi e l’autostima; 

· contribuire all’aumento dell’indipendenza;
· incrementare e/o sviluppare autonomie sociali;
· sviluppare e/o incrementare abilità e potenzialità; 

· sviluppare capacità di attenzione e di relazione in contesti extrascolastici e/o “istituzionali”;
· interagire in modo adeguato alla situazione rispettando le regole;
· rielaborare e ricombinare creativamente a fini espressivi attraverso l’utilizzo di materiali diversi.
Obiettivi di conoscenza:

· conoscenza dell’istituzione museale come realtà “altra” alternativa alla loro quotidianità e come contesto di apprendimento di competenze e conoscenze con approccio differente da quello scolastico; 

· acquisizione nuove conoscenze specifiche: sapere che cos’è un museo, che cosa si può fare all’interno di un museo d’arte contemporanea, approfondimento su cosa sono le installazioni d’arte;
· conoscenze avanzate: la questione ambientale nell’arte di Gilardi; il significato del mascheramento nell’operare artistico di Gilardi. 

Obiettivi di competenza:

· acquisizione competenze necessarie a replicare la visita in un museo: acquisto biglietto, deposito oggetti, necessità di seguire un percorso, impossibilità di mangiare o bere durante la visita, non disturbare gli altri visitatori, non toccare le opere (se non diversamente indicato dagli operatori museali).  

Obiettivi del museo:
· potenziare la funzione del museo come centro attivo di cultura e di educazione per tutti i tipi di pubblico; 

· educare alla conoscenza e al rispetto del patrimonio artistico come bene della collettività, quindi garantire l’accessibilità, non solo fisica, ma dei contenuti a tutti in maniera adeguata; 

· rendere concreto il diritto che ogni persona possiede di accedere al patrimonio culturale.
Obiettivi dell’istituto di riabilitazione: 
· perseguire l’intento di riabilitazione, integrazione e inserimento delle persone con disabilità nel tessuto sociale; 

· garantire agli utenti un’opportunità per maturare abilità e conoscenze personali nonché comportamenti civicamente e socialmente corretti;
· migliorare la qualità della vita degli individui;
· essere fonte di stimolo non solo per gli utenti partecipanti ma anche per gli operatori dell’equipe del progetto.
Da quando, per quanto  

Il progetto si è svolto tra la fine di giugno e la metà di luglio (27 giugno-18 luglio) e viene ripetuto, in forme e modalità eventualmente modificate nel periodo che va da gennaio a giugno 2018 (periodo di tirocinio Torno Subito presso la sede dell’Istituto Vaccari ed in convenzione con il museo MAXXI di Roma).  

Preprogettazione: dal 01 Marzo 2017 alla metà di Maggio 2017. 

Progettazione: dalla metà di Maggio 2017 alla metà di Giugno 2017. 

Attuazione: dal 27 Giugno 2017 al 18 Luglio 2017.
Valutazione: da fine Luglio 2017 al 19 Settembre 2017. 

Replica: da Gennaio a Giugno 2018.
Come si articola – le fasi di lavoro

Preprogettazione: 

· conoscenza e studio del Museo MAXXI delle collezioni permanenti e delle mostre temporanee;
· conoscenza della mission e delle modalità di lavoro del Dipartimento Educazione, studio delle attività educative proposte, partecipazione a visite guidate, visite-esplorazione, laboratori didattici ed eventi; 

· scelta e studio del target di riferimento: persone con disabilità cognitiva. Approfondimento sulla tematica dell’accessibilità riferita al contesto museale;
· individuazione degli enti/istituzioni, che si occupano di persone con disabilità cognitiva, da coinvolgere nel progetto;
· proposta di partecipazione al progetto alle diverse parti (differenti attori) che ne prenderanno parte. 

Progettazione:
· redazione della scheda di progetto;
· serie di incontri e riunioni tra lo stagista (ideatore e proponente del progetto), l’Istituto Leonarda Vaccari e il referente del Dipartimento Educazione del MAXXI, nonché tutor di stage: creazione dell’equipe di progetto; identificazione dei professionisti coinvolti; composizione del gruppo di utenti partecipanti al progetto (conoscenza approfondita dei singoli individui attraverso lo studio di schede personali); impostazione delle tempistiche di attuazione; realizzazione delle liberatorie necessarie all’uso delle immagini dei partecipanti a fini di documentazione; stesura e richiesta elenco materiali necessari per i due incontri dedicati ad attività laboratoriali; creazione gruppo di condivisione posta elettronica e WhatsApp; organizzazione pranzo finale presso gli spazi del MAXXI;
· stesura della convenzione tra l’Istituto di riabilitazione Leonarda Vaccari ed il museo MAXXI di Roma; 

· ideazione, redazione e selezione contenuti per gli incontri e le visite- esplorazione presso il MAXXI; 

· progettazione dei laboratori didattici: “tappeti naturali” - “maschere vorrei essere”; 
· formazione dell’equipe rispetto i contenuti e gli obiettivi del progetto; 

· comunicazione al Dipartimento Educazione delle date certe di presenza del gruppo presso il MAXXI. 

Attuazione

Serie di cinque incontri: 

· 27 giugno 17 (Incontro conoscitivo sede Vaccari);
· 3 luglio 17 (Prima visita esplorazione museo MAXXI);
· 5 luglio 17 (Laboratorio didattico “tappeti naturali” sede Vaccari); 

· 11 luglio 17 (Laboratorio didattico “maschere vorrei essere” sede Vaccari); 

· 18 luglio 17 (Seconda e ultima visita al MAXXI+ pranzo di fine progetto).
Valutazione 
Per la valutazione si rendono necessarie:

· riunioni, incontri e confronti con l’equipe prima, durante e dopo lo svolgimento del progetto; 

· videointerviste ai singoli partecipanti (utenti) durante e alla fine dello svolgimento del progetto; 

· relazioni scritte degli operatori specializzati dell’equipe a fine progetto; 

· restituzione dell’esperienza a distanza di tempo da parte degli utenti attraverso il mezzo grafico (disegno).
Gli ambiti – le aree disciplinari  

Storia dell’arte, arte contemporanea, educazione al patrimonio culturale, accessibilità museale, riabilitazione psico-fisica, integrazione sociale di persone disabili. 

Le strategie e gli strumenti  

Strategie:

Incontri frontali. Incontro iniziale di conoscenza, presentazione personale e del progetto con introduzione alle tematiche specifiche: che cos’è un museo; che cosa troviamo di solito all’interno di un museo; cosa sono le installazioni artistiche; il MAXXI come esempio di museo d’arte contemporanea; le opere di Piero Gilardi all’interno della mostra “Nature For Ever”. 

Visite esplorazione. Prima visita-esplorazione (fase iniziale del progetto): presentazione museo MAXXI; visita alla mostra Piero Gilardi con focus su tappeti natura e animazioni politiche. Seconda visita esplorazione (fase finale del progetto): mostra Gilardi con focus sulle installazioni interattive. 

Attività laboratoriali. Primo laboratorio: “tappeti naturali”; secondo laboratorio: “maschere vorrei essere”.  

Pranzo finale. Momento di condivisione. Alla fine dell’ultima visita in museo quindi a fine progetto è proposto un momento di condivisione e socializzazione importante. Non solo un momento di confronto e restituzione su quello che è stato l’andamento del progetto, ma momento di integrazione ed accrescimento dello spirito, nonché di costruzione di rapporti sociali per tutti: operatori, educatori, medici, utenti.

Strumenti: 

Per incontri frontali: presentazione in P.P. con riproduzioni fotografiche. 

Per visite-esplorazione: ideazione dei percorsi da seguire all’interno dello spazio museale con verifica dell’accessibilità fisica e selezione delle opere. 

Per laboratorio “tappeti naturali”: sassi, bastoncini di legno, cortecce, foglie, pigne, sabbia, conchiglie, bacche, muschio, sughero, menta, origano, rosmarino, salvia, funghi secchi e altri aromi, n.8 basi in legno compensato (40x40), base grande cartone (160x80) colla vinilica, sigillante acrilico in spray, forbici, pennelli per colla.

Per laboratorio “maschere vorrei essere”: piatti di carta, elastici, forbici, taglierino, cartoncini colorati, carta velina, ovatta, lana, bottoni, adesivi, petali sintetici, strass, colori a tempera, pennelli, pennarelli. 

Per pranzo finale: preventivo di spesa ristorante MAXXI.  

Per la valutazione: videointerviste. 

Per la documentazione: fotografie di tutti gli incontri avvenuti durante lo svolgimento del progetto. 

La produzione

Oggetti realizzati dai destinatari del progetto durante le fasi laboratoriali: tappeti naturali, maschere.

Videointerviste ai destinatari, precedenti e successive alle visite-esplorazione al Museo.

Restituzione grafica (disegni) ad opera dei destinatari, dell’intera esperienza a distanza di tempo.  

Relazioni del personale specializzato (personale medico-sanitario-educativo dell’istituto di riabilitazione) che ha partecipato al progetto. 

La documentazione  

Video e trascrizioni delle interviste ai partecipanti del progetto (utenti), realizzate all’inizio e alla fine dell’esperienza. Videointerviste realizzate dalla stagista durante gli incontri con il gruppo di partecipanti al progetto. Documentazione fotografica di ognuno dei cinque incontri previsti dal progetto. Relazioni scritte dal personale specializzato dell’istituto di riabilitazione: considerazioni sul progetto quindi punti di forza e criticità, feedback (sia positivi che negativi) sugli utenti partecipanti.

La verifica e la valutazione  

Ex ante: riunioni ed incontri tra stagista, Senior Heritage Educator MAXXI (tutor) e referenti Istituto di riabilitazione (responsabile progetti, coordinatore laboratori centro diurno, responsabile laboratori centro diurno) per verifica fattibilità del progetto: composizione dell’equipe di lavoro e del gruppo di utenti partecipanti; verifica dei prerequisiti (attraverso l’ausilio delle schede di valutazione degli utenti); scelta delle opere più idonee al target di destinatari di riferimento; impostazione delle tempistiche di svolgimento del progetto; impostazione logistiche di spostamento tra istituto di riabilitazione e museo; impostazione percorso da seguire all’interno del museo e verifica dell’accessibilità fisica.  
In itinere: monitoraggio sull’andamento del progetto attraverso: incontri; discussioni mirate; comunicazione su piattaforme digitali di condivisione (posta elettronica, gruppo WhatsApp). Videointerviste ai partecipanti (utenti) durante lo svolgimento del progetto, nello specifico antecedenti alla prima visita e successive all’ultima visita in museo.
Ex post: relazioni scritte dal personale specializzato dell’istituto di riabilitazione: considerazioni sul progetto quindi punti di forza e criticità; feedback (sia positivi che negativi) sugli utenti partecipanti; restituzione ad opera dei partecipanti al progetto a distanza di tempo, attraverso lo strumento della rappresentazione grafica (disegno).
Punti di forza individuabili 

Del progetto: progetto riproducibile con stesso e/o diverso gruppo di partecipanti, rispetto una nuova selezione di opere d’arte contemporanea. Possibilità di future collaborazioni tra l’istituzione museale e l’istituto di riabilitazione (grazie ad una Convenzione della durata di 12 mesi). 
Per il museo: opportunità per promuovere l’impegno dell’istituzione verso l’inclusione e l’accessibilità al patrimonio. Possibilità di acquisizione di nuove fasce di pubblico.  
Per l’istituto di riabilitazione: elemento di stimolo professionale e di acquisizione di nuove conoscenze/competenze per l’equipe di professionisti della riabilitazione. 
Per i destinatari: integrazione e inserimento delle persone con disabilità nel tessuto sociale; valorizzazione delle competenze e potenzialità personali; possibilità di partecipazione attiva; opportunità di accrescimento formativo; miglioramento della qualità della vita. 
Criticità individuabili

L’estrema eterogeneità e le diverse competenze e requisiti di partenza del gruppo hanno fatto sì che non tutti i partecipanti abbiano raggiunto gli obiettivi specifici di conoscenza. Il periodo dell’anno in cui si è svolto il progetto ha portato a delle restrizioni nelle tempistiche, durante i mesi estivi infatti quasi la totalità degli utenti dell’Istituto è impegnata nelle colonie estive. Lo svolgimento degli incontri durante l’orario di permanenza presso l’istituto ha portato diverse volte all’assenza di alcuni partecipanti impegnati, legittimamente, nelle attività ordinarie di riabilitazione. Durante le visite-esplorazione in museo alcuni partecipanti, quelli con difficoltà anche fisiche oltre che cognitive, hanno manifestato segni di stanchezza. La soluzione della videointervista è risultata soddisfacente, ma l’aver sottoposto i partecipanti alle stesse domande nello stesso luogo e momento ha portato alcuni di loro a “ricalcare” le risposte degli altri.

Elementi/aspetti da consolidare  
Creazione di un gruppo quanto più omogeneo rispetto le competenze ed i requisiti iniziali; programmazione delle tempistiche di svolgimento del progetto durante periodi di assidua frequentazione dell’istituto; coordinamento delle attività previste dal progetto con quelle ordinarie previste per gli utenti dell’istituto; eventuale riduzione dei tempi di visita presso gli spazi del museo e/o programmazione di momenti di recupero psico-fisico; progettazione di diversificati strumenti di valutazione dell’esperienza - da realizzare eventualmente con l’ausilio del personale medico riabilitativo - quanto più adatti all’utenza presa in considerazione.  

Gli sviluppi

Dopo la prima sperimentazione del 2017 il progetto, che ha prodotto anche la nascita di una Convenzione della durata di 24 mesi (poi ulteriormente prorogata) stipulata tra Istituto Leonarda Vaccari e Fondazione MAXXI, ha generato successive esperienze:

· nel 2018 con “Nuovi sguardi sulla Collezione MAXXI” i partecipanti al progetto hanno approfondito l’esperienza con l’arte contemporanea attraverso la fruizione delle opere della collezione permanente del MAXXI, lette e interpretate con le carte dell’opera I luoghi dell’arte a portata di mano dell’artista Maria Lai. Durante la giornata di restituzione, i partecipanti hanno condiviso la personale interpretazione delle opere guidando i visitatori del Museo nella scoperta dei lavori degli artisti Sol LeWitt, Mario Merz, Thomas Schütte, Gianfranco Baruchello, Alighiero Boetti e Anselm Kiefer.
Link: https://www.maxxi.art/events/nuovi-sguardi-sulla-collezione-maxxi/;
· per il 2019 con “Tessere lo spazio delle relazioni”, in occasione della mostra Maria Lai. Tenendo per mano il sole, gli ospiti dell’Istituto Leonarda Vaccari si misureranno con un ulteriore livello di interpretazione dell’arte e dell’architettura contemporanee. Ancora una volta attraverso l’ausilio delle carte da gioco di Lai, i partecipanti leggeranno e interpreteranno lo spazio costruito che li circonda, a partire dai luoghi del proprio quotidiano per arrivare alla complessità dell’edificio museale. A dicembre, i partecipanti “giocheranno” con le carte con i visitatori del Museo, condividendo insoliti punti di vista sullo straordinario edificio progettato da Zaha Hadid.

Link: https://www.maxxi.art/programmi-educativi/tessere-lo-spazio-delle-relazioni/. 

